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Titolo: Programmazione dei servizi di autonoleggio con conducente. 

Domanda: alcuni soggetti interessati all’esercizio dell’attività di noleggio con conducente hanno chiesto 

l’autorizzazione prevista dalla legge. Tuttavia il contingente comunale risulta esaurito. Si chiede di conoscere 

l’Ente competente e la procedura per ottenere ulteriori autorizzazioni da rilasciare nel territorio comunale.  

Risposta:  

 Si rileva che la procedura prevista per la determinazione dei contingenti delle autorizzazioni di 

autonoleggio con conducente, è prevista dall’art. 7 della Legge Regionale 15.04.1995 n. 20. 

 Tale norma prevede che sia la Giunta regionale a determinare il contingente delle autorizzazioni 

rilasciabili in ognuno dei bacini di utenza, bacini corrispondenti alle circoscrizioni amministrative delle 

Province (art. 7, comma 1 e 2). In tal senso la Giunta dovrà tenere conto di alcuni parametri previsti dallo 

stesso art. 7 (densità della popolazione, indicatori di mobilità, ecc.) e delle indicazioni avanzate dalle 

Province. 

 In tal senso le Province, ai sensi del comma 3 del citato art. 7, devono consultare i Comuni circa le 

concrete necessità, e su tali basi determinare le autorizzazioni necessarie e comunicarle alla Giunta regionale.  

Successivamente, sarà la stessa Provincia ad assegnare ad ogni Comune il numero di autorizzazioni 

rilasciabili, ciò sulla base di quanto determinato dalla Giunta regionale. 

 Da quanto esposto ne consegue che è la Provincia l’ente al quale il Comune dovrà segnalare 

l’eventuale carenza di autorizzazioni per il servizio di autonoleggio, a fronte delle continue richieste degli 

operatori, soprattutto se il Comune ravvisasse l’effettiva necessità di potenziare il servizio in parola.  

 Si segnala, infine, che, a norma del comma 5 del più volte citato art. 7, la Provincia può trasferire ad 

altri comuni, in cui si sia verificato un concreto aumento della richiesta di servizio, le eventuali 

autorizzazioni già assegnate ad un comune ma da questo non rilasciate. 

 

 


